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Bambini malati dopo il vaccino. E la sinistra va in

tilt
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Malattie autoimmuni, malattie neurologiche e malattie cardiache. Il dottor Eugenio

Serravalle, pediatra e presidente dell’Associazione di studi e informazioni sulla salute lo ha

detto rispondendo alla domanda della capogruppo FdI in Commissione Covid, Alice
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Buonguerrieri. La domanda era relativa alle malattie che hanno sviluppato i bambini e

gli adolescenti vaccinati con i preparati anti Covid durante la campagna vaccinale. In

particolare le miocarditi, per le quali sono emersi dei dati che non erano stati rilevati

negli studi preregistrativi dei vaccini (per forza, non erano stati testati sui minori), ma

che sono emersi dalle osservazioni sul campo fino ad essere riconosciute sulla scheda

tecnica dei vaccini a mRNA.

Basterebbe questa evidenza, dicevamo, ma no. Non basta. 

Non basta ad esempio alla pattuglia piddina e pentastellata presente in

Commissione, la cui presenza è deliberatamente volta a minimizzare, contestare e

sminuire le evidenze che vengono messe agli atti dei lavori. Con qualche scivolone che

denota una mancanza di preparazione.

Ylenia Zambito, ad esempio senatrice del Pd, la quale, forte della sua laurea in

chimica farmaceutica e della sua attività accademica, ha pensato bene di replicare alle

affermazioni di Serravalle rimproverandolo per una lettura specifica dei dati sui bambini

non vaccinati.

Poteva sembrare un battibecco tra concittadini, Zambito e Serravalle sono

entrambi di Pisa, ma è parso chiaro che sia stato l’ennesimo tentativo degli esponenti

dell’opposizione alla Commissione Covid per non far emergere agli atti verità che ormai

sono acclarate.

«Lei non ha capito i lavori che cita – ha accusato Zambito - non sa leggere i dati

dandoci una interpretazione sbagliata, ci sta raccontando una serie di cose pericolose

per fare una battaglia contro le vaccinazioni». Serravalle le ha risposto con fermezza:

«Questa è un’affermazione che non può fare perché la colonna che mostra i precedenti

infettati è a parte. Non sono quegli altri mi dispiace, ma se c’è qualcuno che non ha letto

il lavoro scientifico non sono io».

Un battibecco che mostra come i rappresentanti della minoranza a Palazzo San

Macuto siano in realtà in opposizione alla Commissione stessa, mettendo in dubbio

senza argomenti gli auditi, ostacolando con polemiche pretestuose il più delle volte, i

lavori.



Eppure, l’audizione è stata importante perché sono stati messi in fila in maniera

analitica i 4 pilastri della medicina che sono stati traditi in pandemia, con un occhio al

comparto pediatrico, essendo l’audizione riservata alle problematiche sofferte daiminori

vaccinati:

Rapporto rischio beneficio

Principio di precauzione

Proporzionalità degli interventi

Medicina basata sulle prove

«Tutti questi principi sono stati spessissimo disattesi nelle decisioni prese in

pandemia», ha detto Serravalle, ricordando come non siano stati raggiunti i due obiettivi

di una campagna vaccinale della vaccinazione: la protezione della salute individuale e

quella della salute collettiva.

Infatti – studi alla mano - «i benefici netti reali per i bambini sono stati minimi o

nulli o addirittura a efficienza invertita» mentre riguardo alla salute collettiva «abbiamo

visto una campagna improntata sull’idea che le vaccinazioni dei bambini potessero

proteggere i cari con l’immunità di gregge che si è rivelata una colossale truffa».

Molti principi sono stati ribaditi anche per le vaccinazioni pediatriche anti Covid

: «Noi sapevamo sin dal primo foglietto illustrativo di Comirnaty che non era stato mai

dichiarato efficace nella prevenzione della trasmissione semplicemente perché i trials

clinici non l’avevano mai testato». E che «i bambini si infettavano con Omicron, ma il

vaccino non proteggeva per l’immunità di gregge. Così il razionale della vaccinazione di

massa sui bambini è decaduto».

Insomma, un disastro. E di «disastro» ha parlato anche la Buenguerrieri in una nota, a

seguito della sua audizione: «Serravalle ha dimostrato, dati alla mano come si conviene

a un uomo di scienza, come la campagna vaccinale anti-Covid fu disastrosa. Ha spiegato

che nelle persone in età pediatrica il rischio legato alla contrazione del virus fosse molto

basso, ma nonostante ciò furono oggetto, dai 12 anni in su, della campagna vaccinale di

massa impostata dall’allora Governo. Attraverso il Super Green Pass fu impedito a

ragazzi molto giovani, ‘colpevoli’ di non essere vaccinati, di poter svolgere attività

sportive. E ha spiegato di aver riscontrato numerosi casi di effetti avversi da vaccino anti-

Covid in età pediatrica».

Benefici nulli, ma eventi avversi di gran lunga più presenti dell’atteso. Come le

miocarditi, che hanno falcidiato migliaia di giovani in età pre e post pubere: «Si può



discutere a lungo, ma potrei citare uno studio che ha rilevato come la miocardite si è

presentata solo nel gruppo dei vaccinati e non dopo l’infezione covid; oppure che non si

sono verificati decessi correlati per Covid 19 e che il numero di accessi al pronto

soccorso e ricoveri non programmati è risultato maggiore nei ragazzi dopo la prima

vaccinazione».

E ancora: «Noi abbiamo richiesto uno studio di vigilanza attiva in cui chiedere

indagini o per lo meno solo l’esecuzione delle troponine e dell’’elettrocardiogramma

per valutare le entità delle miocarditi sub cliniche dato che una delle sue conseguenze è

stata l’aumento della mortalità in fasce di età infantili e adolescenziali. Invece abbiamo

assistito all’abandono dei minori vaccinati».

A questo si aggiungano «le restrizioni vissute e la strategia vaccinale pediatrica alla

fine del 2021 quando già i dati della inutilità nella prevenzione del contagio erano noti e

manifesti. Non tutti i paesi Europei adottarono questa scelta, anzi alcuni fecero

autocritica come la Danimarca e scusandosi sospesero immediatamente l’inoculo ai

bambini».


